
Michela  Marenco  riconfermata
presidente di Confagricoltura
Donna Alessandria
Ieri, martedì 30 giugno, nel pomeriggio, a Visone nel giardino
all’ombra dei Noccioli del B&B Il Ciurlì di Rossella Zanoletti
si sono svolte l’Assemblea annuale elettiva di Confagricoltura
Donna Alessandria e a seguire l’Assemblea di Confagricoltura
Donna Piemonte.

“Se vogliamo far crescere il nostro albero dobbiamo essere
propositive  e  cercare  collaborazioni  con  altri  soggetti.
Dall’unione nascono sempre buoni frutti. Nel triennio appena
trascorso  abbiamo  organizzato  molti  eventi  e  corsi,
avvalendoci del supporto di esperte ed esperti, di enti e
associazioni.

E’  diventata  anche  più  stretta  la  collaborazione  con  i
pensionati di ANPA, con i giovani di Confagricoltura iscritti
all’ANGA  provinciale,  con  l’associazione  che  si  occupa  di
accoglienza in campagna Agriturist.

Conto di proseguire sul percorso intrapreso con l’apporto di
tutte  voi”  ha  commentato  Michela  Marenco  dell’Azienda
vitivinicola  Marenco  di  Strevi,  riacclamata  presidente  di
Confagricoltura Donna Alessandria per il periodo 2020-2023.

Affiancheranno la Presidente le vice presidenti Maria Teresa
Bausone e Carla Ghisalberti, le consigliere Graziella Priarone
e Rossella Zanoletti (Zona di Acqui Terme e Ovada), Barbara
Perrero e Alessandra Viscoli (Zona di Alessandria), Antonella
Cappa e Simona Cavallero (Zona di Casale Monferrato), Maria
Rosa  Carlevaro  e  Francesca  Poggio  (Zona  di  Novi  Ligure),
Marina Bernardi e Patrizia Lodi (Zona di Tortona).
Per  il  Collegio  dei  Probiviri  sono  state  designate  Maria
Beatrice Abbiati, Giovanna Bottazzi e Maria Daville.
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Rieletti  anche  i  componenti  del  Collegio  Sindacale:  Marco
Ottone (presidente), Valter Parodi e Cristina Bagnasco quali
membri effettivi e Cristina Donati, Vilma Lovisolo e Giulia
Campi quali membri supplenti.

Confermate  anche  alla  Segretaria  Cristina  Bagnasco  e  alla
Tesoreria Cristina Donati.
All’Assemblea  era  presente  il  vice  presidente  di
Confagricoltura  Alessandria  e  presidente  di  Agriturist
Alessandria, Franco Priarone che si è congratulato con Michela
Marenco e tutte le neo elette.

Anche il presidente di ANGA Alessandria, Alessandro Calvi di
Bergolo, si è complimentato con lo staff al femminile a cui si
aggiungerà per il triennio – novità assoluta – una giovane
anghina, Alessia Bruzzone, quale membro esterno a supporto
organizzativo.

E’  seguita  l’Assemblea  delle  imprenditrici  regionali.  La
presidente regionale e vice presidente nazionale, Paola Maria
Sacco, dell’azienda omonima di Tortona, ha affermato: “Vi è
ancora molto da costruire per consolidare l’organizzazione, ma
siamo sulla strada buona. Abbiamo sviluppato una rete solida
con  altre  regioni  limitrofe  che  permette  di  lavorare  in
sinergia e farci conoscere sul territorio”.

Dopo la visita agli impianti di Noccioli dell’azienda On Sale
di Stefano Alizeri, figlio di Rossella Zanoletti, la giornata
si è conclusa con l’omaggio da parte dell’associazione a tutte
le intervenute delle piante aromatiche, che profumano e danno
sapore alla vita.



Pac prorogata per i prossimi
due anni
Le delegazioni del Parlamento europeo e del Consiglio hanno
raggiunto  un  accordo  sulla  proposta  di  regolamento,  il
cosiddetto “regolamento transitorio”, relativa alla proroga di
due anni dell’entrata in vigore della nuova Pac.

L’intesa sarà ora sottoposta al via libera definitivo da parte
dell’Assemblea  plenaria  dell’Europarlamento  e  del  Consiglio
UE.

“E’ stato concordato che il nuovo sistema sarà operativo non
prima  del  1°  gennaio  2023  –  commenta  il  presidente  di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti – e soprattutto viene
garantita  la  base  legale  per  l’erogazione  dei  pagamenti
diretti agli agricoltori nel prossimo biennio”.

Per Confagricoltura si tratta di un’intesa positiva perché
assicura  un  quadro  di  riferimento  stabile  per  le  scelte
d’impresa.

“Avremo  anche  il  tempo  per  discutere  sull’efficacia  della
proposta di riforma presentata dalla Commissione nel giugno
2018  rispetto  alle  prospettive  nuove  determinate
dall’emergenza  Coronavirus  –  conclude  il  presidente  di
Confagricoltura – a partire dalla salvaguardia della sovranità
alimentare dell’Unione”.

Intervento della Germania su
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sovranità  alimentare.
Brondelli:  messaggio
innovativo  alla  vigilia  del
semestre tedesco
La  pandemia  Covid-19  ha  fatto  prendere  coscienza
dell’importanza che riveste l’autosufficienza alimentare degli
Stati membri e dell’intera Unione europea. Va posta maggiore
enfasi  sulla  produzione  interna  per  ridurre  la  dipendenza
dalle importazioni.

E’  il  messaggio  lanciato  dalla  ministra  tedesca
dell’agricoltura,  Julia  Klockner,  e  dalla  sua  omologa
austriaca,  Elisabeth  Kostinger.

“E’ un intervento innovativo di grande importanza – dichiara
il presidente di Confagricoltura Alessandria, Luca Brondelli –
che  può  aprire  una  stagione  nuova  per  l’agricoltura
dell’Unione”.

“Dal prossimo 1° luglio, la Germania assumerà la presidenza
del  Consiglio  Ue  e  durante  il  semestre  tedesco  sarà
approfondito, in vista di una decisione, il negoziato sulla
riforma della Politica Agricola Comune (PAC). La proposta in
discussione,  presentata  nel  giugno  2018,  non  risulta  più
adeguata  per  un  settore  che  ha  assunto  una  rilevanza
sistemica”  sottolinea  il  Presidente  di  Confagricoltura
Alessandria.

“Le due ministre hanno precisato che non vanno limitati gli
accordi e le relazioni commerciali. Il settore agroalimentare
italiano ha bisogno di mercati aperti – rileva Brondelli – ma
la dipendenza dalle importazioni non deve diventare eccessiva.
Per le proteine vegetali, ad esempio, la dipendenza dai Paesi
terzi supera il 90%”.
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“La sovranità alimentare ha importanti e diretti risvolti di
natura  economica.  In  occasione  dei  recenti  Stati  Generali
dell’economia ho evidenziato che ogni punto percentuale di
crescita della produzione agricola vale 2 miliardi di euro. La
filiera agroalimentare – conclude Brondelli – è in grado di
dare  un  significativo  contributo  alla  ripresa  economica
duratura e sostenibile sotto il profilo sociale, ambientale e
dell’efficienza  energetica.  Ci  aspettiamo,  quindi,  che  le
potenzialità del settore siano adeguatamente considerate nel
Piano  nazionale  per  le  riforme  che  sarà  alla  base  del
‘Recovery  Plan’  italiano,  da  finanziare  con  i  fondi
straordinari  della  UE”.

Agricoltura  sociale:  quinta
edizione  del  bando  di
Confagricoltura  e  Onlus
Senior. In palio 120.000 euro
Al via la quinta edizione del bando nazionale “Coltiviamo
Agricoltura Sociale”, indetto da Confagricoltura con la Onlus
Senior – L’Età della Saggezza, insieme, per il secondo anno
consecutivo, a Reale Foundation (la fondazione corporate di
Reale Group), in collaborazione con la Rete Fattorie Sociali e
l’Università di Roma Tor Vergata.

Il bando mette in palio tre premi da 40.000 Euro ciascuno, a
copertura  totale  dei  costi,  per  altrettanti  progetti
innovativi  di  Agricoltura  Sociale:  due  premi  sono  erogati
dalla ONLUS Senior – L’Età della Saggezza e uno da Reale
Foundation.
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A testimoniare l’importanza che i proponenti ripongono nella
formazione in questo settore, ai tre progetti selezionati sarà
assegnata  una  borsa  di  studio  per  la  frequenza  alla  6°
edizione del Master di Agricoltura Sociale all’Università di
Roma Tor Vergata.

La borsa di studio può essere utilizzata dal vincitore o da
una  persona  che  lui  stesso  indicherà  a  patto  che  sia
direttamente  collegata  al  progetto  o  all’organizzazione
vincente.

Nei  primi  quattro  anni  il  bando  ha  raccolto  centinaia  di
proposte progettuali, a conferma della crescita del comparto e
della capacità di dare risposte concrete a esigenze reali,
dialogando attivamente con interlocutori pubblici e privati.

I progetti vincitori, seguiti direttamente da Confagricoltura
e da Onlus Senior sin dalle prime edizioni, hanno assunto nel
tempo  contorni  di  stabilità  e  continuità  operativa,
avvalorando  gli  obiettivi  del  concorso.

Al  bando  possono  partecipare  imprenditori  agricoli  e
cooperative sociali o associazioni di più soggetti, a patto
che  il  capofila  sia  uno  delle  prime  due  categorie,  con
progetti dedicati a minori e giovani in condizione di disagio
sociale, anziani, disabili, immigrati che godano dello stato
di rifugiato o richiedenti asilo.

Le proposte devono riguardare una o più delle seguenti aree:
l’inserimento socio- lavorativo di persone con disabilità o
svantaggiate  e  di  minori  in  età  lavorativa  inseriti  in
progetti di riabilitazione e sostegno sociale; le prestazioni
e le attività sociali di servizio per le comunità locali che
utilizzino  le  risorse  dell’agricoltura  per  sviluppare  le
capacità delle persone; i servizi a supporto delle terapie
mediche, psicologiche riabilitative; l’educazione ambientale e
alimentare, la salvaguardia della biodiversità, la conoscenza
del territorio mediante le fattorie sociali e didattiche.



Un’equilibrata  presenza  di  genere  nell’individuazione  del
target  e  nella  realizzazione  delle  attività  sarà  valutata
positivamente,  così  come  la  collaborazione  con  i  servizi
socio-sanitari  e  con  gli  enti  pubblici  competenti  per
territorio.

La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata al 15
ottobre 2020.

Sulla piattaforma  sarà poi possibile conoscere nel dettaglio
tutti i progetti partecipanti. Per la selezione dei vincitori
sono previste due fasi distinte: una votazione online e una
valutazione di merito.

I  30  progetti  che  avranno  ottenuto  il  maggior  numero  di
preferenze accederanno alla fase di valutazione da parte di
una Commissione di Esperti.

Il  Bando  mira  a  promuovere  tutte  le  idee  innovative  di
Agricoltura  Sociale  dando  spazio  alla  società  civile
coinvolgendola nella votazione. Resta ferma l’assegnazione di
un punteggio aggiuntivo per i tre progetti più votati che
andrà a sommarsi alla valutazione di merito espressa dalla
Commissione di Esperti.

I vincitori saranno decretati dalla giuria entro la fine di
dicembre 2020. I tre progetti dovranno essere realizzati entro
fine ottobre 2021.

Tutte le informazioni e i dettagli relativi al bando sono
disponibili sul sito

Sempre in questo ambito Reale Group e Confagricoltura hanno
concretizzato  anche  un  altro  progetto,  AGRIcoltura100,  che
vuole  promuovere  il  ruolo  dell’agricoltura  nella  crescita
sostenibile e nel percorso di rilancio del Paese, premiando le
imprese che hanno adottato soluzioni o promosso iniziative per
migliorare la sostenibilità ambientale, sociale ed economica
loro e della comunità in cui operano.
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Si  è  svolta  l’assemblea  di
Confagricoltura Piemonte
Si  è  svolta,  giovedì  25  giugno  a  Crescentino  (VC)
nell’Agriturismo  Greppi,  l’Assemblea  di  Confagricoltura
Piemonte.

Dopo l’approvazione del bilancio e la relazione del presidente
Enrico  Allasia,  si  sono  registrati  gli  interventi  dei
delegati, incentrati sulle iniziative da adottare per uscire
dalla situazione di crisi generata dalla pandemia di Covid-19.

L’assemblea si è svolta nel pieno rispetto delle normative di
sicurezza, imposte dal periodo.

Confagricoltura,  Giansanti:
per  l’emergenza  Covid
l’Unione europea deve fare di
più
Via libera, ieri a Bruxelles, a una proposta di regolamento
che consente agli Stati membri di utilizzare, per la gestione
dell’emergenza Coronavirus, le risorse finanziarie non ancora
impegnate  nell’ambito  del  Fondo  europeo  per  lo  sviluppo
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rurale.

“Prendiamo atto della decisione, ma la nostra posizione non
cambia.  La  risposta  della  UE  per  limitare  le  conseguenze
economiche  della  pandemia  sul  settore  agricolo  resta
vistosamente  inadeguata  –  commenta  il  presidente  della
Confagricoltura,  Massimiliano  Giansanti  –  Ringraziamo  il
Parlamento europeo per il lavoro svolto al fine di migliorare
il progetto iniziale della Commissione, ma dobbiamo rilevare
che le risorse finanziarie restano invariate. Non sono stati
mobilitati fondi aggiuntivi. All’atto pratico, è stata data
agli Stati membri la facoltà di modificare la destinazione di
fondi già messi a disposizione dall’Unione”.

Stando  alle  cifre  diffuse  dall’Europarlamento,  in  Italia
potranno essere nel complesso riassegnati circa 420 milioni di
euro. Una somma insufficiente, basti ricordare – per esempio –
che solo per gli aiuti al reddito degli agricoltori gli Stati
Uniti  hanno  disposto  uno  stanziamento  straordinario  di  16
miliardi di dollari.

C’è poi un altro aspetto da sottolineare. Non potranno, di
fatto, beneficiare del nuovo regolamento varato a Bruxelles le
imprese agricole localizzate nelle regioni che hanno impegnato
puntualmente i fondi per lo sviluppo rurale. E, quindi, non ci
sono risorse finanziarie da rimodulare. E’ una situazione che
lascia  perplessi,  perché  sarebbe  penalizzata  l’efficienza
amministrativa.

“Da parte nostra, continueremo a premere sulle Istituzioni
dell’Unione per aumentare i fondi della Ue per l’emergenza
Coronavirus che restano fermi a circa 80 milioni di euro” –
conclude Giansanti.

Nonostante la fine del lockdown, la riapertura delle frontiere
e  del  canale  HoReCa,  l’impatto  economico  della  pandemia
continuerà a farsi sentire almeno fino alla fine dell’anno.
Ecco  perché  va  rafforzata  l’azione  in  chiave  europea  in



termini di risorse e strumenti. Il ricorso agli aiuti pubblici
differenziati a livello nazionale, se prolungato nel tempo,
contrasta con i principi del mercato unico.

Confagricoltura  Piemonte:  Un
Patto per il Sistema Italia
Confagricoltura è pronta a scrivere insieme al governo un
Patto per il Sistema Italia. Lo ha dichiarato venerdì scorso
il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, alla
riunione degli Stati Generali dell’Economia a Villa Pamphilj a
Roma, dedicata al settore agroalimentare.

Le risorse messe a disposizione dall’Europa sono fondamentali
per avviare un profondo cambiamento dell’economia in chiave di
competitività, ma in questo momento servono anche interventi
mirati. Per tornare a crescere, rilanciare la produttività che
ristagna  da  oltre  un  decennio,  occorre  migliorare  le
infrastrutture,  diffondere  la  digitalizzazione  e  le
innovazioni  tecnologiche,  valorizzare  la  ricerca  e  la
formazione  come  fattori  chiave  per  lo  sviluppo.

La  ripresa  economica  richiede  un  immediato  intervento  per
stimolare la domanda. Confagricoltura ha proposto al governo
una riduzione delle aliquote IVA sui prodotti agricoli e del
cuneo fiscale sul lavoro allo scopo di rilanciare i consumi.

La  semplificazione  burocratica  merita  una  sottolineatura  a
parte. In un Paese che vuole essere all’avanguardia, i ritardi
nella  stesura  di  un  decreto  attuativo  o  di  una  circolare
ministeriale bloccano l’erogazione di provvedimenti attesi da
migliaia di cittadini e imprese in difficoltà. Ci auguriamo
che il decreto sulla semplificazione annunciato dal governo
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consenta di fare reali e sostanziali passi in avanti verso
l’efficienza  amministrativa  a  tutti  i  livelli.  Per  quanto
riguarda  il  settore  agroalimentare  –  ha  sottolineato  il
presidente  di  Confagricoltura  –  l’emergenza  sanitaria  ha
indicato  che  l’Italia  e  l’Europa  devono  accrescere  la
sovranità  alimentare:  il  10%  in  più  di  produzione  lorda
vendibile  dell’agricoltura  significherebbe  una  maggiore
produzione di 20 miliardi ed esportazioni agroalimentari che
possono crescere di 15 miliardi.

Una svolta in chiave competitiva per il nostro settore, che
necessita anche di accordi internazionali in grado di tutelare
e valorizzare il Made in Italy. “La filiera agroalimentare può
dare  un  significativo  contributo  alla  ripresa  economica
duratura e sostenibile sotto il profilo sociale, ambientale e
dell’efficienza  energetica  –  ha  concluso  Giansanti  –  Per
questo ribadiamo la necessità di un progetto di strategia da
costruire insieme al premier Conte e i ministri competenti”.

Rapporto  Bankitalia,
Confagricoltura:  “Servono
credito e liquidità per far
ripartire  l’agricoltura
piemontese”
Il crollo dei ricavi, la forte diminuzione dell’occupazione,
il  blocco  della  catena  dell’Horeca  con  il  conseguente
sconvolgimento dei consumi alimentari e il drastico calo delle
esportazioni di vini e formaggi evidenziano una situazione di
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crisi diffusa che il nostro Paese non viveva da oltre un
decennio”.

È  questo  il  commento  di  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura Piemonte, al rapporto sull’economia piemontese
presentato questa mattina dalla Banca d‘Italia.

In base ai dati contenuti nel rapporto – fa rilevare Ercole
Zuccaro, direttore di Confagricoltura Piemonte – l’agricoltura
della  nostra  regione,  con  50.525  imprese  agricole  (-1,9%
rispetto al 2019), contribuisce al Pil regionale per l’1,7%,
con  un  valore  aggiunto  di  2,093  miliardi  di  euro.
“Considerando anche l’industria alimentare e la ristorazione –
afferma Ercole Zuccaro – il Pil che contribuisce a sviluppare
il settore primario piemontese supera il 15% del totale”.

Per  Enrico  Allasia  il  rapporto  di  Bankitalia  sottolinea
l’esigenza, per famiglie e imprese, di una maggior esigenza
credito e liquidità “che in questa particolare congiuntura
economica  deve  essere  sostenuta  dal  sistema  bancario  con
l’obiettivo di valorizzare le imprese sane, le quali sono
motivate a realizzare investimenti per garantire possibilità
di  sviluppo,  reddito  e  occupazione.  In  questo  contesto  –
conclude Allasia – l‘agricoltura è pronta a fare la propria
parte, con un impegno forte per sostenere il territorio e
l’economia locale, valorizzando le specialità che il Piemonte
sa produrre”.

 

Consiglio  UE,  Giansanti
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(Confagricoltura):  per
l’agricoltura  risorse
finanziarie adeguate
L’emergenza sanitaria ha dimostrato con assoluta chiarezza che
la  sovranità  alimentare  è  un’esigenza  strategica.  Di
conseguenza, le risorse finanziarie da destinare nei prossimi
anni  all’agricoltura  devono  essere  almeno  consolidate  sui
livelli attuali”.

E’ la presa di posizione del presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, in vista della riunione del Consiglio
europeo in programma venerdì 19 giugno.

Nel  corso  dell’incontro  i  capi  di  Stato  e  di  governo
dell’Unione  discuteranno  sulle  proposte  della  Commissione
relative al programma di rilancio economico “Next Generation
EU” e al quadro finanziario per il periodo 2021-2027.

“Per quanto riguarda, in particolare, il bilancio agricolo –
aggiunge Giansanti – la Commissione in carica ha migliorato il
progetto dell’Esecutivo guidato da Juncker. Ne prendiamo atto,
ma occorre fare di più perché in termini reali resta un taglio
di 34 miliardi di euro nei confronti dell’attuale dotazione”.

Confagricoltura  evidenzia  che,  sulla  base  del  progetto  in
discussione, gli aiuti diretti della PAC subirebbero un taglio
di poco inferiore al 10% in termini reali. Per lo sviluppo
rurale,  la  riduzione  sarebbe  di  sette  punti  percentuali.
Lascia anche perplessi che al settore agricolo siano destinati
solo  15  miliardi  su  un  totale  di  750  che  si  prevede  di
mobilitare per il rilancio economico.

“Ribadiamo  la  nostra  opposizione  agli  strumenti  di
penalizzazione  delle  imprese  di  maggiore  dimensione,  dalla
degressività al plafonamento degli aiuti diretti – sottolinea
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il presidente di Confagricoltura -. Se l’Europa vuole centrare
l’obiettivo  di  una  maggiore  sostenibilità  dei  processi
produttivi, deve salvaguardare l’efficienza delle imprese in
grado  di  investire  e  attuare  le  innovazioni  tecnologiche
richieste”.

A parere dell’Organizzazione agricola va anche messa da parte
la cosiddetta ‘convergenza esterna’, perché penalizzerebbe in
misura particolare l’agricoltura italiana, che esprime il più
alto valore aggiunto a livello europeo. Il divario tra gli
importi degli aiuti diretti a livello nazionale è pienamente
giustificato  dalla  diversità  dei  costi  di  produzione,  a
partire da quello del lavoro.

Confagricoltura:  positivo
l’impegno  della  Regione  per
l’agriturismo
È avviato a soluzione il problema della mancata erogazione del
contributo a fondo perduto per le aziende agrituristiche che
esercitano  l’attività  di  ristorazione  che  sono  rimaste
bloccate durante il lockdown dei mesi scorsi.

Nel corso di un incontro che si è svolto ieri nel palazzo
della Giunta regionale a Torino, presente per Confagricoltura
Piemonte   il  segretario  regionale  di  Agriturist  Paolo
Bertolotto,  il  governatore  Alberto  Cirio,  l’assessore  al
turismo Vittoria Poggio e l’assessore all’agricoltura Marco
Protopapa, hanno confermato l’impegno dell’amministrazione per
superare  le  difficoltà  tecniche  e  burocratiche  che  hanno
finora impedito la concessione del contributo.

https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-positivo-limpegno-della-regione-per-lagriturismo/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-positivo-limpegno-della-regione-per-lagriturismo/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-positivo-limpegno-della-regione-per-lagriturismo/


Le  aziende  agrituristiche  piemontesi  che  effettuano
ristorazione – precisa Confagricoltura – sono all’incirca un
migliaio, mentre in totale le attività, comprese quelle che si
dedicano anche all’ accoglienza con pernottamento, sono poco
meno di 1300.

“Grazie alla conferma dell’impegno della Regione, che abbiamo
sollecitato con spirito costruttivo nelle scorse settimane –
commenta  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – si sono poste le basi per giungere a una soluzione
positiva  della  vertenza  che  dovrebbe  far  sì  che  entro
l’estate, ci auguriamo, tutte le aziende agrituristiche che
effettuano ristorazione possano ottenere il bonus previsto dal
Riparti-Piemonte. È un sostegno che apprezziamo, non soltanto
sotto  il  profilo  economico,  ma  anche  dal  punto  di  vista
dell’attenzione  che  la  Regione  dimostra  verso  un  comparto
importante che contribuisce in modo rilevante allo sviluppo
dell’agricoltura, turismo e dell’economia del territorio”.

 


